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Onorevoli Senatori. – Le dichiarazioni
del Presidente della Rai che ha parlato di
esplicite pressioni del Governo sui compo-
nenti del Consiglio di amministrazione della
Rai in merito alle scelte relative a singoli
giornalisti per la conduzione di programmi,
e di palesi interferenze tese a «suggerire»
le linee editoriali dei telegiornali, pongono
l’evidente problema dell’esistenza e delle di-
mensioni di una gravissima situazione di
controllo politico sull’informazione all’in-
terno del servizio pubblico radiotelevisivo. I
princı̀pi della libertà dell’informazione, del
pluralismo e della autonomia della Rai im-
pongono di fare assoluta chiarezza per impe-
dire abusi che, se riscontrati, lederebbero uno
dei princı̀pi cardine della nostra democrazia.

Va fatta luce su eclatanti questioni quali
l’estromissione di figure storiche del giorna-
lismo italiano dai palinsesti, la soppressione
di programmi, i veti nei confronti dell’affida-
mento di importanti spazi a giornalisti di
grande rilievo, e cosı̀ via. Il problema già ri-
levante di per sé – numerose sentenze della
Corte costituzionale avendo affermato più
volte che l’avvenuta riforma della Rai im-
plica l’assoluta indipendenza della stessa
dal potere esecutivo – è reso ancora più
grave poichè il conflitto di interessi, auten-
tica anomalia del nostro Paese, perdura: l’at-
tuale capo del Governo è infatti a capo di un
impero editoriale privato, sı̀ che l’assoggetta-
mento della Rai al controllo del Governo
avrebbe devastanti implicazioni sulla forma-
zione del consenso politico.

L’opinione pubblica ha, dunque, diritto di
conoscere qual è il reale stato dell’autonomia
del servizio pubblico radiotelevisivo.

Ecco perchè si rende opportuno e neces-
sario fare luce al più presto sulla vicenda

proponendo, per un arco di tempo limitato

a dodici mesi, anzichè l’istituzione di una

Commissione di inchiesta ex novo, l’esten-

sione alla Commissione parlamentare per

l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi

radiotelevisivi – i cui componenti hanno ora-

mai acquisito competenze specifiche in ma-

teria – dei compiti e delle funzioni tipiche

delle Commissioni di inchiesta, con i soli li-

miti già esistenti per l’autorità giudiziaria.

L’articolo 1 estende le funzioni della

Commissione parlamentare per l’indirizzo

generale e la vigilanza dei servizi radiotele-

visivi.

L’articolo 2 attribuisce alla stessa Com-

missione il compito di acquisire tutti gli ele-

menti conoscitivi per valutare la sussistenza

o meno nell’attività non solo del Consiglio

di amministrazione e del direttore generale

della RAI, ma anche dei direttori di rete e

di testata, di ingerenze del Governo; il com-

pito di controllare la qualità dell’offerta dei

programmi televisivi al fine di verificare l’e-

sistenza nel servizio pubblico di diffusione

radiofonica e televisiva di un sufficiente plu-

ralismo dell’informazione; e inoltre il com-

pito di analizzare l’organizzazione e il reale

funzionamento della azienda al fine di verifi-

care l’esistenza di significativi mancati uti-

lizzi di personale, sia giornalistico che dedi-

cato alla produzione.

L’articolo 3 riguarda, infine, l’organizza-

zione interna, gli uffici e le funzioni del per-

sonale della Commissione le cui eventuali

maggiori spese sono poste per metà a carico

del bilancio interno del Senato della Repub-

blica e per metà a carico del bilancio interno

della Camera dei deputati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Conferimento di poteri di Commissione di

inchiesta alla Commissione di vigilanza)

1. Al fine di garantire le reali condizioni
di autonomia e indipendenza del servizio
pubblico di diffusione radiofonica e televi-
siva dal Governo, sono attribuiti alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
di seguito denominata «Commissione», oltre
alle competenze previste dalla legge 14
aprile 1975, n. 103, e successive modifica-
zioni, ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione, e per un periodo di dodici mesi, i
poteri di Commissione parlamentare di in-
chiesta.

Art. 2.

(Compiti)

1. I poteri di Commissione parlamentare di
inchiesta attribuiti alla Commissione preve-
dono i seguenti compiti:

a) acquisire tutti gli elementi conoscitivi
per valutare l’esistenza o meno, nell’attività
del Consiglio di amministrazione, del diret-
tore generale e dei direttori di rete e di te-
stata, di ingerenze del Governo;

b) controllare la qualità dell’offerta dei
programmi televisivi al fine di verificare l’e-
sistenza nel servizio pubblico di diffusione
radiofonica e televisiva di un sufficiente plu-
ralismo dell’informazione;

c) analizzare l’organizzazione e il reale
funzionamento della azienda al fine di verifi-
care l’esistenza di significativi mancati uti-
lizzi di personale sia giornalistico sia dedi-
cato alla produzione.
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Art. 3.

(Organizzazione interna)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione utilizza il personale, i locali e
gli strumenti operativi già messi a disposi-
zione, o che verranno messi a disposizione,
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati. La Commissione
cura la informatizzazione dei documenti ac-
quisiti e prodotti nel corso della propria atti-
vità.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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